La detassazione degli straordinari
Sulla retribuzione relativa agli straordinari sarà applicata l’imposta Irpef pari al 10%. Ma fino a 3 mila euro e soltanto ai lavoratori che nel 2007 non hanno supe​rato i 30 mila euro di reddito da lavoro dipendente. Il bonus si applicherà alle prestazioni di lavoro rese dal 1° luglio al 31 dicembre prossimo, anche da par​te di lavoratori assunti a part-time e, in tal caso, anche per il lavoro supplementare e per le clausole elastiche. Il bonus fiscale, infine, spetterà sugli incrementi di retribuzione legati alla produttività. Fatti i conti, il bonus porterà in tasca ai lavoratori un maggior reddito variabile dal 12 al 30% (dal 15 al 33% se si ag​giunge l'effetto delle addizionali Irpef). Ciò significa che, considerando il limi​te dei 3 mila euro, ciascun lavoratore potrà al massimo beneficiare (cioè sui 3 mila euro) di un bonus (equivalente a una minore tassazione) variabile tra 360 e 900 euro. La misura comporta che, a partire dal 1° luglio 2008 e fino al 31 dicembre 2008, alcune retribuzioni erogate a li​vello aziendale sono soggette a un'im​posta sostitutiva di misura pari al 10% dell'imposta sul reddito delle persone fi​siche (Irpef) e delle relative addizionali regionali e comunali. Ciò determinerà, evidentemente, un incremento del net​to in busta paga ai lavoratori, dovuti al minore prelievo fiscale.

L'agevolazione fiscale opera in via automatica, ma è comunque previsto che il lavoratore vi possa rinunciare, in tal caso espressamente ed in forma scritta. Per esempio, al lavoratore che per effet​to di carichi di famiglia oppure per l'esiguo reddito percepito già sia esentato dall'Irpef, non converrà fruire dell'age​volazione, perché ciò vorrebbe dire pa​gare una tassa del 10%.

L'agevolazione opera entro un limite di retribuzione fissato in complessivi 3 mila euro, importo da considerare lordo.

Le somme (ossia le retribuzioni, ma non solo; poiché la norma fa riferimen​to a «somme», infatti, è lecito intendersi per, esse anche qualsiasi altro «valore») soggette al minor prelievo fiscale sono quelle che vengano erogate: 
· per prestazioni di lavoro straordina​rio, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nel sud​detto periodo agevolato;
· per prestazioni di lavoro supplemen​tare ovvero per prestazioni rese in funzione di clausole elastiche effettuate nel suddetto periodo agevolato e con esclusivo riferimento ai contrat​ti di lavoro a tempo parziale stipulati prima dell'entrata in vigore del prov​vedimento agevolativo;
· in relazione a incrementi di produtti​vità, innovazione ed efficienza orga​nizzativa e altri elementi di competiti​vità e redditività legati all'andamento economico dell'impresa.
In primo luogo, dunque, l'agevolazio​ne è riconosciuta per le prestazioni di lavoro straordinario, solo per quelle che saranno rese a partire dal 1° luglio e fi​no al 31 dicembre (non importa se poi saranno retribuite a gennaio 2009). La norma fa espresso riferimento alla di​sciplina normativa dettata dal D.Lgs. n. 66/2003. In base a tale provvedimento, in linea di principio, l'orario normale di lavoro deve essere di 40 ore settimanali, ma i contratti collettivi di lavoro han​no la possibilità di stabilire, ai fini con​trattuali, una durata minore o anche di riferire l'orario normale alla durata media delle prestazioni lavorative in un periodo non superiore all'anno. Tutta l'attività lavorativa prestata in aggiun​ta all'orario normale di lavoro è quali​ficata come straordinario. Là disciplina stabilisce, in merito, che il ricorso al la​voro straordinario deve essere contenu​to. Che il lavoro straordinario è legitti​mo in presenza di un accordo collettivo che ne disciplini modalità di ricorso e limitazioni; in mancanza (di ceni o di disciplina dello straordinario) il lavoro straordinario è possibile in presenza di un previo accordo tra datore di lavoro e lavoratore e non può superare le 250 ore annue. Fuori dai limiti (anche del​le 250 ore), casi e ipotesi permissive di lavoro straordinario sono previsti dal​la normativa (articolo 5, comma 4, del D.Lgs. n. 66/2003).

Norme specifiche sono previste per i lavoratori assunti a part-time (vedi più avanti); vale la pena ricordare, che prestazioni di lavoro straordinarie sono possibili nei rapporti a tempo parziale di tipo verticale e in quelli di tipo misto, e anche quando il contratto di la​voro (verticale o misto) sia a tempo de​terminato. 

Fruiscono del bonus, inoltre, alcune prestazioni di lavoro rese da lavorato​ri assunti a part-time. Attenzione; de​ve trattarsi di contratti stipulati prima dell'entrata in vigore della manovra fi​scale. In particolare, le prestazioni agevolabili sono: il lavoro supplementare e quelle rese per clausole elastiche.

Per lavoro supplementare deve inten​dersi quello corrispondente alle presta​zioni lavorative svolte oltre il normale orario di lavoro (ridotto, poiché a part-time) concordato fra le parti, datore di lavoro e lavoratore, comunque nel limi​te del tempo pieno. Un occhio va dato in ogni caso alle regole della contrat​tazione collettiva. La quale, infatti, ha in suo potere il compito di fissare il nu​mero massimo di ore di lavoro supple​mentare effettuabili, nonché le relative causali di praticabilità e le conseguen​ze del superamento delle ore consenti​te. In mancanza di previsioni colletti​ve, le prestazioni supplementari sono effettuabili solamente con il consenso del lavoratore interessato; l'eventuale rifiuto del lavoratore a prestare lavoro supplementare non integra gli estremi del giustificato motivo di licenziamento. Invece, se c'è una disciplina collettiva, il datore di lavoro può chiedere presta​zioni supplementari anche senza il con​senso del lavoratore.

Relativamente alle clausole elastiche va registrata la novità del Protocollo Welfare, in vigore dal 1° gennaio 2008. Nella disciplina vigente fino allo scorso anno (fino al 31 dicembre 2007) il part-time (anche a termine) era molto flessi​bile sulla rigidità della collocazione del​la prestazione lavorativa, in relazione a spazio e durata. Gli strumenti disponi​bili erano (e restano anche dopo la ri​forma del Welfare, sebbene con vincoli diversi) due: la clausola flessibile (modi​ficazione della collocazione) e la clausola elastica (modifica alla durata).

La prima clausola (flessibile) consente la variazione della collocazione tempo​rale della prestazione lavorativa, normalmente resa a part-time (cioè a orario ridotto rispetto a quello normale previ​sto per l'azienda). La clausola è prati​cabile in ogni tipo di rapporto di lavoro a tempo parziale (orizzontale, verticale e misto).

La seconda clausola (elastica) consen​te la variazione in aumento della dura​ta della prestazione lavorativa normal​mente resa a part-time. La clausola è praticabile solamente nelle tipologie di rapporti di lavoro a tempo parziale ver​ticale e misto; non è possibile, dunque, nei rapporti a part-time di tipo orizzon​tale.

In base alla disciplina normativa in vigore fino al 31 dicembre 2007, le clau​sole modificative (sia quella elastica che quella flessibile) venivano disciplinate dalle pattuizioni individuali previste tra datore di lavoro e lavoratore in se​de di stipulazione del contratto di lavo​ro a tempo parziale (in sede di assun​zione)^ anche successivamente (con un patto aggiuntivo). I patti siglati entro lo scorso anno continuino a produrre ef​ficacia anche dopo il 1° gennaio 2008. Ma con le regole introdotte dalla legge n. 247/2007, la disciplina è cambiata ra​dicalmente. La novità è l'introduzione di un nuovo principio: sono i contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappre​sentative sul piano nazionale che «pos​sono stabilire» clausole flessibili rela​tive alla variazione della collocazione temporale della prestazione lavorativa. E sono sempre i ceni che, nei rapporti di lavoro a part-time di tipo verticale o misto, «possono stabilire» anche clausole elastiche relative alla variazione in aumento della durata della prestazio​ne lavorativa, quelle che danno titolo al bonus fiscale. 

Il bonus fiscale ha natura sperimen​tale e trova applicazione con esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore, nell'anno 2007, a 30 mi​la euro.

L'imposta sostitutiva (10%), che rap​presenta lo sconto fiscale, è applicata dal sostituto d'imposta, ossia dal dato​re di lavoro. Ove quest'ultimo non sia lo stesso che ha rilasciato la certificazione unica dei redditi relativamente all'anno 2007, il beneficiario (il lavoratore) è te​nuto ad attestare per iscritto l'importo del reddito da lavoro dipendente con​seguito nel medesimo anno 2007 (tale dato determina o meno l'ammissione al regime fiscale agevolato).

Relativamente alla «natura speri​mentale» della misura fiscale, è stabi​lito che, 30 giorni prima del termine di sperimentazione (quindi, entro il 1° di​cembre 2008), il ministro del lavoro pro​ceda con le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale a una verifica degli effetti. Alla verifica parteciperà anche il ministro per la funzione pubblica e l'in​novazione al fine di valutare l'eventuale estensione del provvedimento ai dipen​denti delle amministrazioni pubbliche.
	Le Retribuzioni agevolate

	Tipologia di retribuzioni
	Condizioni

	Per prestazioni di lavoro straordinario
	Le prestazioni agevolabili sono esclusivamente quatte

effettuate net periodo agevolato, ossia dal 1° luglio ai
31 dicembre 2008

	Per prestazioni di lavoro supplementare in part-time
	Le prestazioni agevolabili sono esclusivamente:

· quelle effettuate nel periodo agevolato, ossia dal 1° luglio al 31 dicembre 2008
·  da parte di lavoratori titolari di contratti di lavoro a tempo parziale stipulati prima dell'entrata in vigore del provvedimento che disciplina l'agevolazione (il D.L. fiscale) 

	Per prestazioni rese in funzione di clausole elastiche nel part-time
	Le prestazioni agevolabili sono esclusivamente: 
· quelle effettuate nel periodo agevolato, ossia dal 1° luglio al 31 dicembre 2008

· da parte dì lavoratori titolari di contratti di lavoro a tempo parziale stipulati prima dell'entrata in vigore del provvedimento che disciplina l'agevolazione (il D.L. fiscale)

	Per incrementi di produttività
	Le somme devono essere legate alla redditività e all'an​damento economico dell'impresa


	Il calcolo dello sconto (1)

	Fasce di reddito (2)
	Aliquota Irpef ordinaria (3)
	Aliquota imposta sostitutiva
	Lo sconto (4) (5)

	
	
	
	A
	B
	C

	Fino a € 15.000
	23%
	10%
	11,77%
	11,81%
	11,85%

	Oltre 15 mila e fino a 28 mila
	27%
	10%
	15,39%
	15,44%
	15,50%

	Oltre 28 mila e fino a 55 mila
	38%
	10%
	25,34%
	25,43%
	25,52%

	Óltre 55 mila e fino a 75 mila
	41%
	10%
	28,06%
	28,15%
	28,26%

	Oltre 75 mila
	43%
	10%
	29,97%
	29,97%
	30.08%

	1. Formula valida per retribuzioni di straordinario fino al limite dei 3 mila euro
2. Fascia cui appartiene la retribuzione annua del 2008
.
.
3. Non si tiene conto delle addizionali comunali e regionali ali'Irpef, soggette comunque all'agevolazione, con uno ulteriore sconto variabile tra l'1% e il 3%
4. E' il coefficiente che, applicato alla paga agevolabile, determina lo sconto fiscale spettante
5. Il coefficiente è stato determinato considerando una ritenuta previdenziale a carico dei lavoratori dei 9,49% (colonna A) ovvero del 9,19% (colonna B) ovvero dell'8,84% (colonna C)

	Come procedere per il calcolo
Si ipotizzi una paga per ore di straordinario pari a 1.000 euro. Per capire quale sconto ricava il lavoratore, è sufficiente applicare a questa paga il coefficiente indicato in tabella. Il coefficiente da considerare, tra i cinque riportati, è quello corrispondente alla fascia di j reddito entro cui cade la retribuzione 2008 del lavoratore. Lo sconto potrà essere di 118 euro (1.000 x 11,81%) ovvero di 154 euro (1.000 x 15,44%) I ovvero di 254 euro (1.000 x 25,43%) ovvero di 281 euro (1.000 x 28,15%) ovvero di 299  euro (1.000x29,97%).


Esempi di calcolo

	Lavoratore
	Commercio - Impiegato di 1° Livello

	Reddito complessivo anno 2007
	Euro 35.000

	Reddito lavoro dipendente anno 2007
	Euro 30.000

	Diritto all'agevolazione
	Sì

	Stipendio lordo anno 2008 
	Euro 31.500 mila su 14 mensilità

	Limite di ore di straordinario
	200 ore annue

	Retribuzione da straordinario
	Euro 3.392 (maggiorazione del 15%)

	Ritenuta INPS
	Euro 312 (aliquota del 9,19%)

	Imponibile fiscale (straordinari)
	Euro 3.080

	Tassazione ordinaria

	Imposta Irpef ordinaria 
	Euro 1.170 (aliquota del 38%)

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 1.910

	Tassazione con bonus fiscale

	Imposta sostitutiva
	Euro 300 (aliquota del 10% fino a 3 mila euro)

	Imposta Irpef ordinaria 
	Euro 30 (aliquota 38% su euro 80)

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 2.750

	Bonus retributivo
	+ Euro 840


	Lavoratore
	Metalmeccanico di 6° Livello

	Reddito complessivo anno 2007
	Euro 28.000

	Reddito lavoro dipendente anno 2007
	Euro 22.000

	Diritto all'agevolazione
	Sì

	Stipendio lordo anno 2008 
	Euro 24.000 mila su 13 mensilità

	Limite di ore di straordinario
	250 ore annue

	Retribuzione da straordinario
	Euro 3.700 (maggiorazione del 15% e del 30%)

	Ritenuta INPS
	Euro 340 (aliquota del 9,19%)

	Imponibile fiscale (straordinari)
	Euro 3.360

	Tassazione ordinaria

	Imposta Irpef ordinaria 
	Euro 907 (aliquota del 27%)

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 2.453

	Tassazione con bonus fiscale

	Imposta sostitutiva
	Euro 300 (aliquota del 10% fino a 3 mila euro)

	Imposta Irpef ordinaria 
	Euro 97 (aliquota 27% su euro 360)

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 2.963

	Bonus retributivo
	+ Euro 510


	Lavoratore
	Operaio tessile di 3° Livello

	Reddito complessivo anno 2007
	Euro 38.000

	Reddito lavoro dipendente anno 2007
	Euro 15.000

	Diritto all'agevolazione
	Sì

	Stipendio lordo anno 2008 
	Euro 15.000 mila su 13 mensilità

	Limite di ore di straordinario
	130 ore annue

	Retribuzione da straordinario
	Euro 1.800 (maggiorazione del 35%)

	Ritenuta INPS
	Euro 165 (aliquota del 9,19%)

	Imponibile fiscale (straordinari)
	Euro 1.635

	Tassazione ordinaria

	Imposta Irpef ordinaria 
	Euro 441 (aliquota del 27%)

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 1.194

	Tassazione con bonus fiscale

	Imposta sostitutiva
	Euro 163 (aliquota del 10%)

	Imposta Irpef ordinaria 
	----

	Netto busta paga (straordinario)
	Euro 1.472

	Bonus retributivo
	+ Euro 278


